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Temperature polari 
dall'Europa del Nord 
fino al Mediterraneo 

Vittime e paesi isolati in Gran Bretagna e nella RFT — Il re-
peritino sbalzo di temperatura anche nelle zone meridionali 

Nel nord Europa il gelo sembra allen
tare (ma di poco) la sua stretta. Sale il 
termometro a Londra come a Mosca 
pur non riuscendo a raggiungere il sospi
rato obiettivo del e sopra zero ». Con 
altrettanta velocità la temperatura si 
abbassa invece man mano che si pro
cede verso il Sud. Sicché l'ondata di 
freddo che lambisce l'Italia ha già in 
vaso l'Austria, la Provenza, la Jugo
slavia, ha varcato j Pirenei per investi
re la Spagna, scorrazza in bufere fin 
dentro il Mediterraneo, minaccia la Gre
cia e l'Anatolia. La situazione nell'Eu
ropa del Nord resta comunque finora la 
più grave. 
LONDRA — L'Inghilterra conta i suoi 
morti di freddo: sono quindici finora. 
Ma le comunicazioni interrotte, la neve 
che ha sepolto strade, auto, che ha fatto 
crollare come fustelli intere reti elet
triche non consentono di chiudere qui 
il tragico bilancio. Migliaia di londinesi 
sono rimasti assenti dal lavoro dopo 
Capodanno. Alcuni ospedali hanno do
vuto chiudere i posti di pronto soccorso 
alcuni treni non sono partiti. Scotland 
Yard ha sospeso i turni di riposo. Tutto 
intorno alla capitale è un pullulare di 
auto abbandonate dai proprietari sor
presi per strada dal gelo. Funzionano 
regolarmente solo gli aeroporti, riaper
ti da ieri mattina. Il record del freddo è 
comunicato dallo Yorkshire: meno 17 
gradi a Linton-upon-House. Il e London 
weather centre », il più autorevole degli 
uffici meteorologici inglesi comunica cne 
la temperatura si manterrà ancora per 
gicrni sotto Io zero anche se e il peggio 
è passato ». L'c Auto a ssociation » ag
giunge che « per la prima volta dal 1963 
la Gran Bretagna è totalmente coperta di 
neve ». 

BERLINO — La temperatura è risalita a 
livelli più sopportabili, dai meno 22 dei 
giorni scorsi ai meno 8-10 gradi di ieri. 
Ma l'emergenza permane in vaste zone 
sia della Germania federale (più di dieci 
vittime in due giorni) che della RDT come 
nello Schleswig-Holstein e nelle province 
di Rostock e di Schwerin. Tremila soldati 
nella RFT appoggiati da carri armati ed 
elicotteri stanno cercando di ripristinare 
le comunicazioni stradali, ferroviarie, e 
telefoniche con decine di villaggi, bloc
cati ancora da strati di neve che arri
vano fino a quattro metri. Nella regione 
dello Schleswig-Holstein l'intero apparato 
di emergenza è entrato in crisi. Il caos 
è tale che le autorità sono state messe 
sotto accusa per la loro imprevidenza e 
lentezza. La circolazione stradale è anco
ra difficile: gli incidenti si contano a 
centinaia. 

Anche nella RDT migliaia di soldati sono 
impegnati a sgombrare strade e ferrov.e 

e a ristabilire le comunicazioni. Il perdu
rare dell'ondata di freddo suscita preoc
cupazioni per l'estrazione a cielo aperto 
della lignite, principale fonte per l'ener
gia elettrica e il combustibile. 
COPENHAGEN — Su tutta la penisola 
dello Jutland è nevicato ininterrottamente 
per cinque giorni. Ogni strada, ogni tra
ghetto con la RFT e il continente sono 
bloccati. Analoga situazione in Olanda 
dove l'unico collegamento assicurato con 
la regione della Zelanda è dato da gigan 
teschi elicotteri 
MOSCA — Sollievo, si fa per dire, per i 
moscoviti che ieri mattina sono passati 
dai 35 gradi sotto lo zero ai 25 gradi, sem
pre sotto lo zero. Impossibile girare in 
auto: tutti i treni in arrivo alle stazioni 
moscovite portano ore di ritardo. Così 
gli aerei, anche se i collegamenti con 
le principali regioni dell'URSS e con il 
resto dell'Europa sono assicurati. La ra
dio lancia appelli affinché si riduca al 
minimo il consumo di energia elettrica 
onde poter assicurare il riscaldamento — 
che in alcuni rioni di Mosca è già salta
t o — a tutti. 
BELGRADO — Di colpo la temperatura 
è scesa dai 14 gradi del mezzogiorno di 
Capodanno ai dodici sotto lo zero dì ieri 
mattina. Tormente e neve in molte regio 
ni interne ostacolano il traffico 
PARIGI — Durerà ancora una settimana 
il gran freddo che ieri ha ragg.unto per
fino la costa meridionale, anche se in 
Provenza non si registrano certo i venti 
gradi sotto lo zero segnalati in Norman 
dia. Tre persone sono morte in questi 
giorni fra Dunkerque e Douai. Gravi in
cidenti stradali sono segnalati nell'Alta 
Savoia: a causa del maltempo infatti uno 
school-bus è uscito fuori strada; due bam
bini sono morti, altri venti feriti. 
MADRID — Per la Spagna i guai peg
giori vengono dal mare dove ben quindici 
navi partecipano, dalla notte di San Sil
vestro, alle ricerche dei superstiti della 
superpetroliera greca e Andros Patria » 
sbattuta e sventrata da una bufera. Solo 
due marinai e il nostromo sono stati tratti 
in salvo. Degli altri ventotto, compresa 
la moglie e il figlio del capitano, nessuna 
notizia: i marosi hanno fatto capovolgere 
le scialuppe di salvataggio. Sembra co
munque scongiurato il pericolo di una 
* marca nera » provocata dalla fuorusci
ta del greggio iraniano che la < Andros 
Patria » trasportava a Rotterdam (200 
mila tonnellate): rimorchiatori sono riu
sciti ad agganciare il relitto e lo stanno 
conducendo nel porto di Lisbona. Le chiaz
ze del greggio fuoruscito vengono sospin
te dal vento al largo dell'Atlantico. 

NELLA FOTO I N ALTO: auto bloccate 
dalla neve sull'autostrada nei pressi di Am
burgo nella RFT 

Nessuna zona del Paese risparmiata dal maltempo 
* 1 V 

t ' '.'. i . t _> 

Tutta l'Italia è piombata sottozero 
Neve, bufere, vento, mari in tempesta 

Temperature minime-record in Friuli e nella zona dolomitica - Bora a 100 all'ora a Trieste 
Dieci centimetri di neve a Bologna - Freddo eccezionale e mareggiate in Sicilia e Sardegna 

Dal Nord al Sud. senza 
scampo: il Paese è nella mor
sa del gelo. Neve, ma so
prattutto vento tagliente, in 
molte zone tormenta, tempe
sta sui mari: temperature 
polari.»con punte minime da 
record. Ecco un sintetico pa
norama. regione per regione. 
TRENTINO ALTO-ADIGE -
L'ondata di gelo ha investi
to in pieno tutta la zona do
lomitica: in Alto Adige, for
te vento, temperatura tra i 
meno sei e i meno diciotto, 
(meno venti al Brennero, me
no 24 al Passo Pordoi). La 
Valle d'Aosta è spazzata da 
un forte vento (fino a 120 chi
lometri l'ora). Impianti chiu
si per prudenza in molte lo
calità (Cervinia, Courmayeur. 
Valtournahche, Gressoney). A 
Cortina, dove ancora a mez
zogiorno di ieri il termome
tro segnava meno tredici, si 
è improvvisamente interrotta 
l'animazione della stagione 
sciistica; la gente, sorpresa 
dal gelo, si è chiusa in casa, 
le strade sono deserte, così 
le piste. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA -
Sotto lo zero l'intera regione. 
e Primati » del freddo, come 
al solito, nel Friuli, con mi
nime di meno 14 a Sella Ne-
vea, meno 12 a Forni di So
pra. meno 9 a Tolmezzo. dan
neggiati alcuni prefabbricati 
nelle zone terremotate: neve 
in molte località. A Trieste, 
bora a 100 chilometri orari e 
un sottile strato di neve. Piog
gia gelata e neve anche nel 
Polesine. 
PIEMONTE - Freddo ecce
zionale in tutta la Valle Su-
sa, con disagi notevoli per i 
turisti, praticamente bloccati 
per via delle auto parcheggia
te nei garage e ingrippate 
dal gelo. Meno 26 a Claviere. 
meno 17 a Bardonecchia. For
te vento su tutta la valle. 
LOMBARDIA - Soffia un 
vento gelido, meno tre a Mi 
(ano. meno otto a Varese: ven
to a 90 chilometri orari in 
tutto il Varesotto, con alberi 
sradicati e laghi in burrasca. 
LIGURIA — Neve e gelo in 
Liguria, con temperatura an
che a meno 10. Sull'autostra
da La Spezia-Parma. obbliga
torio l'uso delle catene, inter
rotta da una mareggiata la 
linea Genova-Roma. Il forte 
vento ostacola il traffico au
tomobilistico sulle strade del
la riviera: ghiacciati i corsi 
d'acqua in alta Va) Bormida. 
EMILIA-ROMAGNA - Dieci 
centimetri di neve a Bologna, 
quindici a Ravenna: ha nevi
cato in tutta la regione e con
tinua a nevicare in montagna, 
(bufere sull'Appennino forlive
se). 
TOSCANA — Temperatura 
bruscamente diminuita in tut
te le città toscane, neve sui 
passi appenninici, una spruz
zata anche a Firenze e Prato. 
Violente libecciate hanno dan
neggiato impianti e litorali. 
isolate la Capraia e la Gor-
gona. dove dalla scorsa notte 
soffia un gelido vento di tra
montana. 
UMBRIA — Neve al di sopra 
dei 600 metri, vento ad oltre 
30 chilometri orari; tempera
ture al di sotto dello zero: 
questa la situazione delle ulti
me ore. Traffico in difficol
ta sui Passi di Bocca Traba-
ria. Colfiorito. Verghereto. 
ABRUZZO - Neve a Pesca 
ra (non avveniva dal '56). 

- dopo che il «garbino», (il 
" vento caldo), aveva favorito 

le passeggiate a mare sino a 
tutto Natale. Violente bufere 
di neve in tutto il Chietino. 
numerosi comuni isolati ; ne
ve su tutta la costa. 
MOLISE — Centinaia di au
tomezzi sono rimasti bloccati 
sulle strade della regione a • 

GENOVA — Una fontana del centro completamente ghiacci ata 

causa della neve e sopratut 
to del ghiaccio. 
MARCHE — Bufere di vento 
in provincia di Macerata. A-
scoli. Pesaro: nel Maceratese, 
30 centimetri di neve. 15 a 
Urbino, edifici danneggiati, in
terruzioni di energia elettrica, 
paesi isolati. Raffiche di bo
ra spaziano la costa, le 
nevicate si trasformano in 
tormenta soprattutto nel trat
to Fano-Gabicce. 
CAMPANIA — Investite da 
violente mareggiate tutte le 
coste della Campania; vento 
a 70 chilometri orari; navi

gazione sospesa nel golfo di 
Napoli, squassato da una for
te bufera, mare forza otto. 
Gravi i danni provocati dal
le tempeste (le più violente 
dal 1964 ad oggi) a Ischia e 
a Procida (dove un cinema
tografo è stato invaso dalle 
acque); centinaia di turisti 
bloccati anche a Capri. Nel
l'Avellinese nevica; a Monte-
vergine, sul monte Partemo. 
la bianca coltre ha raggiunto 
mezzo metro. A Guardia dei 
Lombardi il • termometro è 
sceso a J2 sotto zero. Gravi 
danni ne! Salernitano alle 

colture di ortaggi e agli aran
ceti. 
PUGLIA — Prima nevicata a 
Bari e in provincia: a Bar
letta. Andria, Manfredonia, 
Foggia; temperatura bassa 
ovunque e cielo coperto. Bu
fere di vento sulla Murgia e 
sull'Appennino dauno, mare 
in burrasca, transito difficile 
sulle strade del Gargano. 
SICILIA — Dopo i 20 gradi 
di Natale, che aveva visto 
fioriture precoci di mandorli. 
anche la Sicilia da ieri sof
fre il freddo, con raffiche di 
vento e mare molto agitato. 

Neve e grandine sono cadute 
a Palermo. 
SARDEGNA — Una violenta 
bufera di vento (con raffiche 
anche di 120 chilometri ora
ri), da ieri ha investito la 
Sardegna;! freddo e neve un 
po' ovunque; collegamenti ma
rittimi resi difficili dalle proi
bitive condizioni del mare 
(anche tre-quattro-cinque ore 
di ritardo). Una mareggiata 
si è abbattuta su Alghero, 
provocando il crollo di un mu
ro e danni a varie imbarca
zioni. Bufere sopratutto sul
le coste orientali. 

In mano ai carabinieri elementi su un « giro » di nomadi 

Per i quattro assassinati a Terracina 
finalmente una traccia consistente 

Si cerca uno jugoslavo ultimo possessore della famosa Alfa « 1750 » trovata 
nei pressi della cava dov'erano i corpi - Bruciati quand'erano ancora vivi ? 

Dal nostro inviato 
TERRACINA — Emerge lenta
mente, ma con chiarezza e 
confortata da precisi riscon
tri. la verità sull'assassinio 
dei quattro giovani — tre ra
gazzi e una ragazza — tro
vati semicarbonizzati, giovedì 
scorso, nella vecchia cava di 
pietra a pochi chilometri da 
Terracina. 

E' presto per parlare di mo
venti. di interessi «Jesi» ma al
cune cose sono certe: in pri
mo luogo che ormai da diver
se ore i carabinieri stanno 
tentando di stabilire quale fi
ne abbia fatto un giovane no
made jugoslavo. M.S.. sicuri 
che con tutta questa storia 
c'entri senz'altro. Di lui si 
sa che pochi giorni prima del 
delitto si trovava nella zona 
intorno ad Aversa. nel Caser
tano. e che subito dopo, pro
prio intorno al 23-24 dicem
bre. si è spostato dalle parti 
di Terracina. 

Ma perchè tanto interesse 
per quest'uomo? Per il sem
plice fatto che risulta essere 
proprio lui l'ultimo possesso
re della « 1750 » blu trovata 
a due chilometri dalla cava 
di Camposoriano dove appun
to sono stati scoperti i quattro j 
cadaveri. 

In altre parole, è forte il i 

sospetto che il nomade scom
parso abbia in qualche modo 
e disturbato » l'attività di una 
banda di malviventi, magari 
proprio della zona di Aversa. 
e che per questo sia stato 
« punito » insieme ai suoi ami
ci in maniera tanto atroce. 
Si può parlare di ricetta
zione. di traffico di droga, an
che dell'irruzione in una ca
sa che si credeva deserta e 
che invece era abitata da 
qualcuno che non voleva affat
to essere disturbato e che ave
va qualcosa da nascondere. 

Ma vediamo come si è ar
rivati al giovane nomade 
scomparso. Tutto è partito 
proprio dalla macchina. L'al
tro ieri (ma il particolare è 
stato tenuto nascosto per di
verse ore) numerose testimo
nianze hanno confermato che 
la « 1750 » blu targata Milano. 
con le fiancate sporche di 
fango e graffiate si trovava a 
San Silvia no a due chilome
tri dalla cava di Camposo
riano. dalla sera del 23 di
cembre scorso, dal giorno cioè 
in cui presumibilmente è sta
to compiuto l'eccidio. 

Lo hanno affermato Vincen
zo Feudi, un pensionato di 53 
ami che abita in una villetta 
di piazza del Santuario, pro
prio davanti al luogo dove si 
trovava la macchina, l'agri

coltore Silvano Cannci di 34 
anni e anche il parroco di 
San Silvano, don Fausto Fra-
teloreto. 

Tutti, quella sera, intorno al
le 18,30 videro tre giovani 
(« mi sembravano tre ragazzi 
ma era già scuro, forse c'era 
anche una ragazza » ha di
chiarato Feudi) che si allon
tanavano dalla « 1750 » e si di
rigevano verso il centro di 
Terracina. 

Quella macchina, dopo di
versi passaggi di proprietà 
nel 1975, è finita nelle mani 
di Michele Lionetti di 49 an
ni. emigrato nel '61 da Side-
no in provincia di Reggio Ca
labria, e residente a Orbassa-
no a quindici chilometri da 
Torino. Lionetti in quel perio
do acquistava automobili e 
spesso le rivendeva (rimanen
done ufficialmente proprieta
rio) ai membri di un gruppo 
di nomadi polacchi. La 
e 1750 » la consegnò sempre 
con questo sistema (che poi 
gli fruttò una diffida da par
te della polizia) a un certo 
Josef Kolompar capo della co
munità. Sarebbe stato proprio 
Kolompar a dire agli investi
gatori che ora la macchina 
ce l'aveva lo jugoslavo M.S. 

Tutta questa storia, già de
gna del massimo interesse. 
ne acquista di nuovo se si 

considera un altro particolare 
fino a ieri smentito seccamen
te dagli investigatori: pare 
che la « 1750 » nascondesse 
veramente la cifra considere
vole di due milioni in con
tanti. 

Certo c'è ancora da inda
gare. da fare accertamenti e 
verifiche, ma intanto è indub
bio che si è imboccata una 
pista consistente. 

Una conferma potrebbe ve
nire dall'autopsia sui quattro 
corpi, iniziata ieri mattina 
nell'Istituto di medicina le
gale. a Roma. Sarebbe deci
sivo stabilire con certezza la 
età delle quattro vittime, la 
data della loro uccisione e so
prattutto come sono state as
sassinate. Bisognerebbe accer
tare anche se hanno ingerito 
sostanze stupefacenti o addi
rittura veleni come qualcuno 
ha iDotizzato. 

I periti ieri sera non han
no escluso un'ipotesi terri
ficante: che i quattro possa
no essere stati bruciati dopo 
essere stati addormentati. In 
altre parole potrebbero esse
re stati arsi vivi. Anche se 
il « giallo » venisse risolto re
sterebbe. in tal caso, il per
ché di tanta crudeltà. 

Gianni Palma 

Il giudizio 
dell'esperto 

Do scirocco 
a tramontana 

nel giro 
d#una sola 

nottata 
Mentre l'Europa settentrio

nale e soprattutto quella orien
tale era imeMita da aria fred
da ili orìgine artira l'Europa 
mediterranea era interessata 
da una \asta e complessa area 
di basse prensioni nella quale 
si inscrivano \elori |>ertiirl»a-
zionì di origine atlantica rhe. 
alimentate da forti \ent'i di 
scirocco. attra\ersa\ano la no
stra penisola da o\est ad est 
provocando fenomeni di hre-
\e durata e mante .tendo la 
teni|>eratiira superiore ai li
b i l i stagionali. Questo il tipo 
ili tempo rhe ha caralloru/a-
to la lena decade di dicem
bre e il primo giorno del min-
\o anno. Subito dopo, si può 
dire nel ziro di una nottata. 
la situa/ione meteorologica 
Mill'llalia è mutata radical
mente. 

La \a-ta depressione che. 
interes*a\a l'area inedilerra-1 

nea si è improwi-amente por-' 
tata sull'Europa orientale e ha, 
romogliato sulla no-tra pe
nìsola una massiccia ondata 
di aria fredda di origine arti
ca. quell'aria fredda che da 
molto tempo intere-sa\a l'Eu
ropa orientale. 

Poiché l'aria fredda è ar-,' 
mata dai quadranti Nord, 
orientali, le regioni maggior--
mente interes-ate sono siate1 

quelle della fascia adriatica [ 
e joniea con particolare rife-. 
riinento alle Tre Venezie « • 
al relatho settore alpino. La' 
fascia tirrenica e in minor, 
misura le regioni Nord occi
dentali. sì sono \enute a tro-
\are in certo qua! modo ripa
rate. tanto che il tempo <i 
è mantenuto buono «ti Pie
monte e Lombardia ed anche 
«ni Golfo Ligure e «lille re
gioni dell'alt.-; Tirrri.o, do\e 
tuttavia hanno soffiato \enli 
gelidi provenienti da Nord
est. 

Sulle altre regioni italiane 
do\e nei giorni «corsi circo
lava aria molto più calda che 
non al Settentrione, il contra
sto ron I'arri\o dell'aria fred
da e «tato più accentuato ed 
ha provocato abbondanti pre
cipitazioni di tipo prevalente
mente nevoso specie sul Aer-
«ante orientale della catena 
appenninica. 

Il repentino cambiamento 
della situazione meteorologica, ' 
caratterizzato dallo spostamen
to della depressione e dalla 
pressione atmosferica che nel
le ultime \entiqnaltro ore è 
aumentata di oltre 20 millihar. 
Con questa «ituarione tutti I 
mari che bagnano la nostra 
penisola sono generalmente 
agitali. 

fn termini più generali pos
siamo dire che l'Italia è stata 
invasa in brevissimo tempo 
dalla enorme ma«a di aria 
fredda che dall'Europa eentro 
orientale è dilagata verso il 
Mediterraneo. 

Naturalmente nulla di ec
cezionale in quanto il tempo 
è ora allineato con l'anda
mento stagionale. L'ecceziona
lità si può se mai ricercare 
nel cambiamento così radicale 
degli etenti atmosferici av
venuti in così breve tempo. 
Ora l'aria fredda stazionerà 
per qualche tempo stille no
stre regioni mantenendo le 
temperature piuttosto rigide 
con conseguenti abbondanti 
gelate che specie al Nord ed 
al Centro renderanno piuttosto 
precaria la viabilità anche per 
il probabile ritorno della neb
bia nelle pianare del Nord e 
le vallate minori del Centro. 

Il cattivo tempo die, con II 
freddo, ha investito la nostra 
penisola è in spostamento ver-
«o Levante per cai è da atten
dersi nn graduale miglioramen
to rhe inizicrà dalle regioni 
Nord-orientali. 

Sirio 

Nave arenata a Vibo Valentia per una tempesta 

Sette dispersi in mare in Calabria 
CATANZARO — Una picco
la nave greca, la «Georgeos 
Scoras ». ccn un carico di 
sigarette, si è «renata, ieri, 
spinta dai marosi, alla foce 
dei fiume Amato, tra Vibo 
Valentia e Lamezia Terme. 
sulla costa tirrenica cala
brese. Sette degli otto uomi
ni di equipaggio seno dati 
per dispersi. Uno dei marit
timi. di nazionalità etiopica, 
è stato salvato dai carabi

nieri e dai marinai di Vibo 
Valentia con un'azione coor
dinata dal comandante del 
porto, capitano di fregata 
Giorgio Arcoleo. 

Il naufragio è stato cau
sato dalla violentissima tem
pesta che imperversa nel bas
so Tirreno e in particolare 
sulle coste calabresi. La na
ve è rimasta gravemente dan
neggiata dalle violente onda
te e dalla risacca. 

Nonostante le ricerche, co
minciate subito, non è stato 
ancora possibile trovare gli 
altri sette marittimi, che si 
suppone siano di nazionalità 
straniera che erano a bordo. 
I mezzi navali della guardia 
di finanza e della capitaneria 
del porto di Vibo Valentia 
seno stati costretti, dopo il 
salvataggio del marittimo 
etiope, a tornare agli ormeg
gi-

Giovane panettiere ucciso per rapina 
MILANO — Per impadronir
si di poche migliaia di lire 
e di un prosciutto crudo un 
giovane rapinatore non ha 
esitato ieri sera a sparare a 
bruciapelo ad un panettiere 
d; 37 anni. 

Il tragico episodio è acca
duto nell'unico negozio di ali
mentari di Villa Pompea. 
una piccola frazione del co
mune di Gorgonzola ad una 
ventina dì chilometri da Mi
lano. Paolo Mariani. gestore 
del negozio, è stato ammaz
zato nel retrobottega con un 
solo colpo di pistole, davanti 

agli occhi della madre, della 
moglie, e di una nipotina. 

Il rapinatore, Piccolino, 
molto giovane ed esile, è en
trato nel negozio che ai af
faccia «sulla strada, Statale 
Cassanese pochi minuti pri
ma delle 19,30. La saracinesca 
era già parzialmente abbas 
sata. il negozio deserta Pao
lo Mariani era nell'attigua 
cucina a guardare la tele
visione in compagnia delle 
Ire donne quando il bandito. 
che aveva il volto parzialmen
te coperto, da una sciarpa sì 
è affacciato alla porta. « F 

una rapina — ha detto». 
Paolo Mariani si è alzato 

e chiudendosi la porta della 
cucina dietro alle spalle è 
andato dietro ai bancone e 
ha consegnato il portafogli 
con poche migliaia di lire. 
Il giovane bandito ha voluto 
altri soidi, ha incominciato 
a urlare. II negoziante gli 
ha spiegato che non c'era più 
denaro e che prendesse i pro
sciutti che pendevano dal 

; soffitto dell'attiguo retrobot 
tega. Lui stesso ne ha stac 
cati due A quel punto è 

i echeggiato lo sparo. 

Dal sottro corrispondente 
GROSSETO — Discutere di 
terrorismo in una realtà so 
cìaìe estranea al terrorismo: 
questo il filo conduttore di 
un dibattito che. per iniziati 
ra della federazione comuni 
sta. ha impegnato Grosseto. 

Articolato in tre serate, il 
confronto si è incentrato su 
relazioni dei compagni Paolo 
Gambescia, Vannino Ovti ed 
Enzo Roggi ed ha svaziatn 
sulle drammatiche vicende 
del 1978 che hanno avuto il 
loro apice nell'eccidio di via 
Fani e nell'assassinio ài Mo
ro. 

« L'apparire e il dilagare di 
un fenomeno così atroce non 
è fat»\e da comprendere so
prattutto per chi, vivendo in 
una provincia e in una città 
tranquilla, che ha una grande 
tradizione democratica, non 
sempre si rende conto come 
sia Dossibile che la lotta 
sborchi nell'irrazionaìità finn 
al punto di armare la mann 
a dei giovani >. 

Come è possibile che in 
nrmr di principi o della i 
giustizia sociale, si finiva 
per agire con metodi che non 
hanno niente da spartire con 
gli ideali di progresso e di 
emancipazione delle masse 
lavoratrici? Si è cercato di 

Tre giorni di dibattito a Grosseto sul fenomeno dell'eversione 

Dove il terrorismo non attecchisce 
moire: ma è difficile per 
gente che « ha sofferio e 
combattuto davvero ». diceva 
un compagno che ha ancora 
presente nella propria me
moria molti fatU di repres 
swne. di violenza e di ster
minio. Terrorismo? Qui a 
Grosseto ricordano l'incendio 
di Roccastrada ad opera dei 
fascisti: l'assassinio degli un
dici giovani di Istia D'Om 
brone e la fucilazione dei 78 
minatori della Xiccióleta. 
Tutto questo i compagni lo 
hanno spiegato: si era lì m 
presenza della ferocia nazi
fascista. Ma come spiegare il 
terrorismo oggi, le esecuzioni 
sommarie * a freddo », gli at
ti di violenza politica proprio 
nel momento in cui l'Italia si 
i data un regime democrati 
co e il movimento operaio è 
forte, esercita tanta influen
za, dirige molti centri di po
tere e riesce a imporre con 
la sua lotta un processo di 
rinnovamento che va aranti 

giorno per giorno, nonostante 
le resistenze conservatrici? 

\el dibattito, questo inter
rogativo. è venuto in primo 
piano più volte. Compagni, st 
e detto, non possiamo igno
rare il peso che nella situa
zione hanno i fenomeni di 
disgregazione sociale, la crisi 
della scuola, l'incertezza delle 
giovani generazioni, Tinciden 
za che ha la crisi economica e 
lo smarrimento che si può 
produrre tra gli emarginati e 
i disoccupati. .Va anche così 
la memoria torna — come 
hanno rilevalo molti inter
venti — ad altri momenti 
altrettanto difficili vissuti an-
rhe qui in Maremma: dalle 
lotte per il lavoro e per la 
terra, della difesa dell'occu
pazione. per mutare le condi
zioni di vita degli operai e 
dei minatori, più in generale 
per dare una diversa orga
nizzazione alla vita sociale e 
cinte. E' con queste lotte — 
«i è ripetuto — che si i pò 

tuto ridurre lo spazio de-'le 
forze conservatrici e si è in
vece dilatata la presenza del
la sinistra e delle forze prò 
gressiste. 

In sostanza, se oggi sette
mila famiglie di ei-braccranti 
sono divenute proprietarie di 
K7 mila ettari di terra strap-
vati agli agrari e ai latifon
disti, se oggi nelle campagne 
vi sono 10.500 produttori or
ganizzati in grandi complessi 
cooperativistici, se 26 di 28 
comuni sono diretti dalle 
forze di sinistra tutto questo 
testimonia quanto la lotta 
organizzata e di massa, con
dotta sul terreno democratico 
abbia la possibilità di coglie
re successi più rapidi. 

Per obiettivi che sono con 
quista della sinistra, ma che 
in realtà investono strati an
che più vasti della vita socia
le e civile fino a disinnescare 
certi processi di disgregazio
ne. Si è ricordata perciò la 
lotta contro la speculazione 

ediVzia. i programmi eh» 
hanno consentito di salva
guardare la costa della Ma
remma dallo scempio e dar» 
lavoro ai giovani e ai meno 
giovani. 

E qui torniamo, anzi * 
compagni e gli amici interi* 
nuli nei dibattito sono torna
li all'interrogativo che era il 
tema delle tre serate di di
scussione. Tutto questo re
troterra ha contribuito a te
nere lontano il terrorismo 
dalla città e dalla provincia 
di Grosseto? Qui la risposta 
è stata facile, pur senza farti 
illusioni per il futuro o ab
bandonarsi all'idea che certe 
sicurezze siano conquistate 
una volta per tutte. La con
vinzione generale è che su 
questo terreno ci si deve ul
teriormente impegnare per 
togliere e l'acqua al pesce ». 3 
terreno alla sfiducia e al ter
rorismo, la libertà di movi
mento a chi vuole licenza di 
uccidere. Le trasformazioni 

economiche e V espansione 
della partecipazione popolare 
alla vita e alle scelte politi
che sono un mezzo per isola
re l'eversione anche perché 
superano quelle distorsioni 
assistenzialistiche che sono 
anch'esse un fenomeno di e-
marginazione e di scollamen
to sociale. 

Ha fatto riflettere, ade-
sempio, sapere e ricordare 
che uno dei brigatisti rossi, 
uno dei capi storici delle BR, 
Paolo Maurizio Ferrari, ha 
nissuto fino a qualche anno 
fa a pochi chilometri dalla 
nostra città, a Patignano, nel 
centro di < Nomadelfia » netta 
e comunità > costruita da Don 
Zeno per dare ospitalità, e-
ducare e crescere i ragazzi 
soli o abbandonati. Nemmeno 
un impegno lodevole, certo, 
ma individualistico e paterna
listico come questo, proprio 
perché fatto avulso rispetto 
ad un processo di effettivo in
serimento sociale, non si è di
mostrato sufficiente ad im
pedire che un giovane potes
se rimanere coerente con gli 
insegnamenti morali ricevuti. 
scegliendo come « modello di 
vita » la clandestinità annata 
contro *lo Siato imperialista 
delle multinazionali». 

Paolo Ziviani 
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